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Verbale Riunione Assemblea Regionale dei Soci SIAPEC-IAP.

13/10/2010 ore 15,30, Istituto di Anatomia Patologica, via Santena 
7, aula B, TORINO  


 

Taraglio: si tratta della prima ° riunione dopo l’elezione  il 28/6 del nuovo Consiglio Regionale SIAPEC. 

Il Consiglio è cosi costituito  (Segretario: Taraglio, Consiglieri: Papotti,  Pagano, De Giuli, Bellis, Cristina, Pietribiasi, Ravarino, Senetta, Past-Segr Viberti).

Si è già tenuta una precedente riunione del Consiglio in data  14 settembre u.s.  La proposta  è di organizzare una riunione del Consiglio almeno una volta l’anno e di effettuare  due-tre riunioni con i patologi piemontesi. 

ORDINE DEL GIORNO.

1) SITO SIAPEC (Taraglio, Pagano). Si sollecita l’invio della  scheda informatica che servirà  per l’aggiornamento del sito Siapec Piemonte e per la costituzione di un data base aggiornato dei  patologi piemontesi. 

2) ASSICURAZIONE (Taraglio, Testi):  La Società Italiana Assicurazioni propone agli iscritti SIAPEC una polizza cumulativa (che verrà attivata solo se si raggiungerà la quota di 4-500 iscrizioni) . Tutte le condizioni di polizza e i premi sono visibili nel dettaglio sul sito SIAPEC. Al fine di poter valutare i contenuti della polizza è stato invitato il Dr. Roberto Testi, medico-legale,    coordinatore del   Fondo Aziendale ASLTO2 per la gestione dei risarcimenti da RC professionale medica. Tale  modello di  Fondo indipendente dalle  assicurazioni  verrà  verosimilmente riproposto e  adottato su più ampia scala Regionale. 

Le considerazioni di Testi sono così riassumibili: 

· La polizza proposta pare essere  valida perché offre una buona garanzia postuma (fino a 10 anni) e pregressa (24 mesi),  copertura per spese legali (fino a 20.000Euro) e  copre sia il 1° che il 2° rischio; prevede inoltre anche opzioni aggiuntive per mansioni primariali. 

· In considerazione del fatto che il Fondo Regionale potrebbe non garantire una adeguata copertura per l’attività da Libera professione (ALP), tale polizza è particolarmente consigliata ai colleghi che svolgono una ALP  discretamente elevata

· Relativamente ai premi richiesti suggerisce di monitorare nel tempo, in accordo con  la Compagnia,  i sinistri sopravvenuti e  i risarcimenti corrisposti, in modo che, analogamente a quanto già avvenuto per altre categorie di medici (es. ortopedici, ginecologi) si possa, anche per i patologi, giungere ad una corretta taratura del rischio e  commisurare l’entità dei premi con il rischio reale, al momento poco valutabile essendo la categoria dei patologi poco conosciuta e studiata dalle compagnie assicurative.       

3) ACCREDITAMENTO (Sapino, Ravarino, Bellis): sembra nel complesso andata abbastanza bene per i Centri (Alba, Biella, Casale, Maria Vittoria, Giovanni Bosco, Mauriziano) che finora hanno avuto la verifica. Requisiti strutturali a parte (per i  quali è  chiamato in causa l’Ufficio Tecnico) , per quanto  attiene ai requisiti organizzativi,  a parte alcune  disparate  criticità facilmente risolvibili localmente,  i principali punti critici comuni a tutti  restano: 

a) formalizzazione CQ fattori prognostici. Il problema è in via di risoluzione. Il Dr. Vola dell’Aress si è incontrato con Anna Sapino   (coordin. del programma VEQ-CQFP). Secondo Vola per superare tale requisito è necessario partecipare al Programma e alle varie sedute con esito positivo. Alla fine verranno elaborati i risultati e verrà fornita una  attestazione di  partecipazione con valutazione complessiva dei risultati (comprensiva di  eventuali criticità e delle azioni correttive da intraprendere) che dovrà essere messa agli atti al momento della visita. Si cercherà anche di accreditare gli incontri per avere crediti ECM.

b) Carichi di lavoro. La valutazione dei carichi di lavoro, alla luce anche delle conclusioni dello studio Bocconi, dovrà essere oggetto di successiva analisi, possibilmente a verifiche concluse. 

4) FORMAZIONE (Bellis). L’ufficio Formazione delle Molinette, visti i buoni risultati raggiunti nelle iniziative formative fin qui intraprese (Prostata, Mammella, Tiroide) si è detto disponibile a proseguire nell’attività sin qui svolta a condizione che, per ragioni  organizzative (l’accreditamento ECM richiede tempi lunghi)  si dia alla  pianificazione del bisogno formativo un respiro più ampio, e si definisca cioè con l’orizzonte temporale di un triennio quali sono i Corsi che si intendono attuare. E’ già programmato per il 2011 il Corso sul CIN (date non ancora definite). 

Nuove proposte suggerite sono: patologia dell’urotelio/neoplasie vescicali, patologia dell’endometrio, coliti e malattie infiammatorie croniche intestinali (IBD). Si accettano volentieri ulteriori proposte e  soprattutto disponibilità per la parte  organizzativa.  

Con la nuova regolamentazione ECM i corsi che daranno maggiori crediti saranno quelli con ristretto numero di partecipanti e con impatto non solo qualitativo ma anche quantitativo (simil-concordanza diagnostica pre- e post-corso). Meglio quindi un corso all’anno in 2-3 edizioni. 

Senetta si è proposta per aiutare  Bellis nella parte di organizzazione e di relazione con l’Ufficio Formazione.

5) BIOBANCHE (Taraglio): in considerazione della prevedibile futura estensione di analisi biomolecolari su tessuto neoplastico “fresco” si dovrà considerare per il futuro l’indicazione a istituire  banche di raccolta di tessuto biologico da destinare a tali indagini, per scongiurare il rischio  che altri, prima che il materiale  giunga in Anatomia Patologica,  effettuino i  prelievi e inviino il materiale a Centri esterni. L’argomento è importante e forse potrebbe essere oggetto di un Convegno. Sarebbe importante poter uscire con un documento Regionale di Linee-Guida prima che altri ce le impongano. Betta con la sua esperienza nella biobanca del mesotelioma potrebbe fornire un utile aiuto. Sarebbe utile anche sollevare il problema della valorizzazione monetaria per l’attività di archivio del classico materiale custodito (vetrini, blocchetti, referti) presso i servizi di Anatomia Patologica .

Torino, 18/10/2010



Il Segretario Regionale







Stefano Taraglio
